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	CAPITOLATO TECNICO 
SERVIZIO DI VIGILANZA ANTINCENDIO DELLA ELISUPERFICE IN ELEVAZIONE
DEL PRESIDIO OSPEDALIERO DI SONDALO  E ATTIVITÀ DI GESTORE DELLE ELISUPERFICI DEI PRESIDI DI SONDRIO E DI SONDALO 




Art. 1 - Oggetto del Contratto
Oggetto del presente appalto è l’affidamento del servizio di vigilanza antincendio dell’elisuperficie del Presidio Ospedaliero di Sondalo e del servizio di gestore delle elisuperfici dei presidi di Sondrio e di Sondalo ai sensi del D.M. Infrastrutture del 01.02.2006;

durata
La durata del rapporto contrattuale è pari a 24 mesi;  l’ASST Valtellina e Alto Lario  si riserva la facoltà di rinnovare il rapporto contrattuale per un periodo di ulteriori 24 (ventiquattro) mesi previa verifica della sussistenza delle ragioni di convenienza economica e di pubblico interesse.
Le due parti possono comunque risolvere anticipatamente il contratto sottoscritto,senza nessun riconoscimento economico a favore dell’altra parte, dopo il primo anno di servizio per cambiamenti organizzativi aziendali o valutazioni tecniche ed economiche previo preavviso di tre mesi. 

Costi del servizio
Il valore a base d’asta dell’appalto non superabile, su base biennale, è di € 424.600,00 (I.V.A. esclusa), di cui €  4. 600,00 (I.V.A. esclusa) quali oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.
Oltre a ulteriori 424.600,00 per l’eventuale rinnovo biennale.
L’eventuale clausola di estensione prevista all’art. 14 del Capitolato Generale potrebbe comportare un ulteriore importo pari a € 2.547.600,00.
Pertanto il CIG della gara verrà aperto per l’eventuale importo complessivo pari a € 3.396.800,00 Iva esclusa. 

Art. 2 – Servizi richiesti e caratteristiche
2.1 Esercizio del servizio di gestore delle elisuperfici 
Dovrà avvenire secondo quanto previsto dal D.M. Infrastrutture 01.02.2006 e dalle disposizioni emanate dall’ENAC, particolarmente quelle riguardanti l’elisoccorso. Per quanto riguarda l’attività di controllo da parte del Gestore del servizio antincendio valgono le norme del D.M. Interno 26.10.2007 n. 238.
In particolare:
· Il Gestore dovrà essere in possesso di Nulla Osta rilasciato dalla Questura competente;
· Controlla la validità delle autorizzazioni dell’ENAC e provvede per tempo a richiederne il rinnovo prima della scadenza;
· Controlla la validità del Decreto Istitutivo del Servizio antincendio, ove è richiesto, e provvede a segnalare ogni variazione al Ministero dell’Interno. Provvede per tempo a richiederne il rinnovo prima della scadenza;
· Autorizza l’attività di volo sull’elisuperficie controllando la compatibilità delle dimensioni dell’elicottero con i dati strutturali dell’elisuperficie,  in particolare per quella sopraelevata;
· redige ed approva il manuale operativo di gestione dell’elisuperficie;
· dà attuazione alle norme contenute nel manuale di gestione;
· assume la responsabilità dell’esecuzione del servizio antincendio ai sensi dell’art. 4 del D.M. 26.10.07 n. 238, mediante la sorveglianza dell’attività operativa degli operatori, la istruzione periodica del personale addetto, l’organizzazione di esercitazioni, il controllo dei registri tenuti dal personale addetto, il controllo della documentazione del personale provvedendo in tempo a segnalare all’interessato la prossima scadenza della propria abilitazione; 
-	controlla l’efficienza dei mezzi antincendio e la consistenza delle attrezzature di sicurezza;
-	Collabora con S.C. Tecnico Patrimoniale dell’ASST della Valtellina e dell’Alto Lario per la manutenzione della struttura, con particolare riguardo alle installazioni per la Sicurezza del Volo;
· Collabora con il Servizio 118 dell’ASST della Valtellina e dell’Alto Lario e AREU, per il perfezionamento del servizio a terra dell’elisoccorso;
· Vigila per il mantenimento della Sicurezza del Volo, proponendo soluzioni alle problematiche che si presentano durante l’esercizio;
· Istituisce, aggiorna e conserva tutti i registri richiesti dal Decreto Istitutivo del servizio antincendio, ove istituito;
· Istituisce, aggiorna e conserva per il tempo prescritto il registro dei movimenti, rendendolo disponibile a richiesta alle autorità giudiziarie o di polizia;
· Quando si presenta la necessità, procede alla chiusura al volo dell’elisuperficie e, successivamente alla sua riapertura, effettuando le comunicazioni previste alle autorità dell’Aviazione Civile, del Traffico Aereo e alla Direzione del 118.
· assiste la committenza in caso di ispezioni/visite da parte di funzionari dei VV.F. o di ENAC o di qualunque altra autorità competente.

Vista la particolare natura dell’attività del Gestore la committente, per seri e documentati motivi potrà in corso d’opera esprimere a suo insindacabile giudizio, il non gradimento del Gestore. In caso si tratti di una ditta, questa dovrà provvedere alla presentazione di un altro Gestore, avente le caratteristiche idonee per tale compito, entro e non oltre giorni 30.    

Il Gestore è responsabile di ogni danno che possa derivare all’ASST della Valtellina e dell’Alto Lario ed a terzi per fatti o attività connessi con l’esercizio dell’attività di Gestore.
A tale riguardo il Gestore deve presentare all’atto della stipulazione del contratto, pena la revoca della nomina, idonea polizza assicurativa di primaria Compagnia, stipulata a norma di legge, che copra ogni rischio di responsabilità civile per danni arrecati a persone o cose, con massimale unico non inferiore a € 2.000.000,00 (due milioni/00) per sinistro, per persona e per animali o cose.
Ogni documento relativo alla polizza di cui sopra, comprese le quietanze di pagamento, dovrà essere prodotto in copia dell’ASST della Valtellina e dell’Alto Lario. 
Al verificarsi del danno il Gestore ne fa denuncia alla Compagnia di assicurazione. L’accertamento del danno e la quantizzazione dell’indennizzo è effettuato direttamente dal danneggiato con il liquidatore dell’assicurazione.
Alla scadenza del contratto, originario o rinnovato, il Gestore, qualora richiesto dall’Azienda Socio Sanitaria Territoriale si impegna a continuare il servizio alle stesse condizioni e modalità senza soluzione di continuità per il periodo necessario all’attivazione della nuova convenzione.

2.2. Servizio di salvataggio e antincendio 

L’esercizio del servizio di salvataggio e antincendio dovrà espletarsi ai sensi del Decreto del Ministero dell’Interno del 6 Agosto 2014 e s.m.i. con D.M. 15/06/2015  e nelle modalità, con il personale ed eventualmente con i mezzi o gli impianti descritti nel presente documento.
L’aggiudicatario dell’appalto di cui trattasi dovrà garantire, in ogni momento di attività della elisuperficie, la operatività costante di una squadra addetta alla vigilanza antincendio costituita da due unità contemporaneamente presenti. Non sarà tollerata in alcun modo l’assenza, anche solo momentanea, della squadra o anche di un solo componente della stessa, in armonia con quanto previsto dal presente articolo.
Le squadre dovranno operare secondo le istruzioni riportate sul manuale di gestione dell’elisuperficie, che dovrà essere redatto dal Gestore dell’elisuperficie.
Il personale impiegato per costituire le squadre dovrà essere in possesso di abilitazione ai sensi della L. 930/80, D.M. 02/04/1981, D.M. 238/07,  per elisuperfici di classe H2 come da tabella “A” del D.M. 238/07;
Il servizio dovrà essere assicurato da una squadra antincendio costituita da due unità contemporaneamente presenti dalle ore 08:00 alle ore 20.00, e da due unità reperibili dalle ore 20.00 alle ore 08.00 con tempo di intervento contenuto in 20 (venti) minuti dalla chiamata. Il servizio dovrà essere svolto ogni giorno, da lunedì a domenica, festivi compresi.
Gli orari di inizio/fine servizio sopra indicati potranno subire variazioni in base alle esigenze di AREU e ASST Valtellina e Alto Lario.

2.3 Altri servizi richiesti:

· Gestione e controllo degli impianti di segnalazione e di sicurezza dell’elisuperficie
· Controllo e/o prove di funzionamento degli impianti antincendio, di tutte le attrezzature e dotazioni a servizio dell’attività.
· Controllo funzionamento ascensore al servizio dell’elisuperficie. ((A valere solo in caso di estensione contrattuale su Sondrio ) 
· Intervento in emergenza per evacuazione ascensore al servizio dell’elisuperficie. ((A valere solo in caso di estensione contrattuale su Sondrio ) 
· Controllo e reintegro dei materiali di consumo impianti antincendio forniti da ASST Valtellina e Alto   Lario;  
· Pulizia aree dell’elisuperficie e dei locali antincendio;
· Pulizia attrezzature e impianti;
· spargimento di sostanze antighiaccio (es. SABOFLU, BELLOW ZERO od analoghi) in occasione delle nevicate e ogni qualvolta si rendesse necessario in accordo e su indicazione della S.c. Tecnico Patrimoniale;
· assistenza, se richiesto dalla S.c. Tecnico Patrimoniale, durante gli interventi di manutenzione/riparazione dei dispositivi antincendio, anche al di fuori del normale orario di lavoro, senza alcun onere aggiuntivo;
· Collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione di ASST Valtellina e Alto   Lario per interventi e controlli, compatibili con le attività necessarie allo svolgimento del servizio sull’elisuperficie, sui sistemi di sicurezza antincendio dell’Ospedale;
· Collaborazione con il Servizio Prevenzione e Protezione e del Servizio di vigilanza di ASST Valtellina e Alto  Lario   per l’assistenza in caso di incendio, nel Presidio Ospedaliero che ospita l’elisuperficie, così come riportato nello specifico piano di emergenza;
· Segnalazione tempestiva alla Sc Tecnico Patrimoniale di guasti, anomalie e criticità riscontrate nello svolgimento delle attività sopra descritte.


ART - 3 PERSONALE

L’appaltatore dovrà svolgere il Servizio oggetto del presente Contratto, con personale numericamente e qualitativamente adeguato.
L’appaltatore dovrà impiegare personale di sicura moralità ed affidabilità. Questo dovrà osservare diligentemente tutte le norme e disposizioni generali e disciplinari in vigore presso le aree di esecuzione del servizio.
Tutto il personale, che dipenderà ad ogni effetto direttamente dall’impresa, deve possedere titoli, capacità fisiche e professionali idonee all'espletamento del Servizio medesimo, deve mantenere in servizio un contegno irreprensibile e decoroso. Deve inoltre essere di pieno gradimento alla ASST Valtellina e Alto Lario, che ha facoltà di richiederne, in ogni momento, l'allontanamento per manifesta incompatibilità, giustificandone i motivi.
Tutto il personale dovrà essere in possesso di tutte le abilitazioni e gli attestati previsti dal Decreto del Ministero dell’Interno del 6 Agosto 2014 e s.m.i. con D.M. 15/06/2015,  per elisuperfici di classe antincendio H2 di cui alla tabella “A” del D.M. 238 del 26/10/2007, in corso di validità.
Tutto il personale impiegato dovrà essere sottoposto, con esito positivo, all’accertamento individuale dei requisiti di cui all’art. 4. Punto 3 del D.M.I. 06.08.2014., da parte della Commissione istituita dal Comando provinciale dei Vigili del Fuoco. 
Il servizio potrà quindi essere svolto esclusivamente dal personale così abilitato.
Almeno uno dei soccorritori aeroportuali del gruppo della società aggiudicataria dovrà conseguire l’abilitazione di Istruttore non appena pubblicate le modalità di conseguimento con provvedimento del Dirigente Generale Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e dovrà darne immediata comunicazione alla Stazione Appaltante.
 Eventuali sostituzioni dovranno avvenire nel pieno rispetto di quanto stabilito nell’art.4, comma 8 del D.M. 6 agosto 2014; in ogni caso saranno soggette alla dichiarazione di avvenuta formazione ed informazione di cui alla LCMI n. 1056.3405.B del 03.06.2002 in ordine alle caratteristiche realizzative e prestazionali degli impianti/mezzi antincendio e di sicurezza, che il personale andrà ad utilizzare, e alla dichiarazione di avvenuta formazione ed informazione in merito alle caratteristiche degli elicotteri in servizio in Regione Lombardia e di tutti quelli impiegati in elisoccorso in ambito nazionale.
Almeno sette giorni prima dell’inizio di ciascun mese, l’appaltatore farà pervenire alla ASST Valtellina e Alto Lario  l’elenco del personale che sarà in turno nel mese successivo specificandone le date. Sono ammesse sostituzioni solo a seguito di documentata indisponibilità del personale dichiarato in turno o previo accordi con la ASST Valtellina e Alto Lario.
L’appaltatore provvederà all’addestramento ricorrente e all’aggiornamento del proprio personale dandone evidenza scritta alla ASST Valtellina e Alto Lario  indicando anche la tipologia e la durata dell’attività addestrativa svolta.
In accordo con ASST Valtellina e Alto Lario  saranno organizzate prove periodiche di intervento, a titolo gratuito.
L’ASST Valtellina e Alto Lario  provvederà all’addestramento iniziale degli operatori relativamente a:
· Piano di emergenza;
· Uso e manutenzione apparecchiature ed impianti antincendio;
· Uso e manutenzione delle apparecchiature e degli impianti di sicurezza e di segnalazione dell’elisuperficie;
· Manovra per il riporto al piano dell’ascensore ed evacuazione degli occupanti (A valere solo in caso di estensione contrattuale su Sondrio). 

L’appaltatore é tenuto, in caso di astensione dal lavoro parziale o totale da parte del personale dipendente, in considerazione del fatto che trattasi di servizio pubblico essenziale, a porre in essere tutte le misure atte ad assicurare la continuità e la regolarità del Servizio assunto adeguandosi peraltro alle eventuali disposizioni della ASST Valtellina e Alto Lario.
Il personale in servizio provvederà alla compilazione dei registri antincendio secondo le disposizioni vigenti dei VV.F. , che dovranno essere conservati presso l’elisuperficie ed alla registrazione dei dati sui movimenti di cui all’art. 5 D.M. 01.02.2006.
Almeno 10 giorni prima dell’inizio del Servizio, l’appaltatore farà pervenire alla ASST Valtellina e Alto Lario, per tutto il personale impiegato:
•	la dichiarazione di avvenuta formazione ed informazione di cui alla LCMI n. 1056.3405.B del 03.06.2002 in ordine alle caratteristiche realizzative e prestazionali degli impianti/mezzi antincendio e di sicurezza, che il personale andrà ad utilizzare;
•	le copie delle abilitazioni di cui alla L. 930/80, D.M. 02/04/1981, D.M. 238 del 26/10/2007; 
•	la dichiarazione di avvenuta formazione ed informazione in merito alle caratteristiche degli elicotteri impiegati in elisoccorso in ambito nazionale;
•	il nominativo ed i recapiti del Responsabile del Servizio per l’elisuperficie;
•	il nominativo ed i recapiti del Responsabile Aziendale per il Servizio.
Il Responsabile del Servizio per ciascuna base e il Responsabile Aziendale per il Servizio dovranno partecipare alle riunioni di coordinamento di volta in volta programmate.
La ASST Valtellina e Alto   Lario  deve poter reperire in ogni momento il Responsabile del Servizio di ciascuna base e/o il Responsabile Aziendale per il Servizio. In caso di mancata reperibilità sono applicate le penali di cui al successivo art. 11. 

ART. 4 – INFRASTRUTTURE, EQUIPAGGIAMENTO DI EMERGENZA E DPI:
L’appaltatore provvederà al controllo, al mantenimento in efficienza, alla manutenzione ordinaria ed alla pulizia degli impianti, e degli spazi e delle attrezzature antincendio, e di sicurezza ed equipaggiamento d’emergenza di cui al D.M. 238/07 e s.m.i. ed alle altre norme applicabili in proposito.
Quindici giorni prima dell’inizio del servizio l’appaltatore provvederà a consegnare all’ ASST Valtellina e Alto  Lario, una lista dei controlli e delle verifiche che lo stesso intende effettuare con periodicità per verificare la funzionalità dell’equipaggiamento d’emergenza e un programma di manutenzione ordinaria volto a mantenere in efficienza l’equipaggiamento.
Le infrastrutture e gli impianti per il rifornimento presenti sull’elisuperficie sono forniti e gestiti dall’Azienda Socio Sanitaria Territoriale in base a quando previsto dal D.M. n. 238/07 e posseggono i requisiti di sicurezza previsti dalla vigente normativa di prevenzione incendi.
Gli agenti estinguenti sono forniti dall’Azienda Socio Sanitaria Territoriale in base ai quantitativi minimi previsti dal D.M. n. 238/07.

L’equipaggiamento di emergenza, fornito dall’Azienda Ospedaliera, deve essere mantenuto in efficienza dall’impresa, in conformità a quanto previsto dalla tabella E del D.M. n. 238/07, con verifiche periodiche registrate su appositi registri - come più sotto specificato - che ne attestino la consistenza e funzionalità, nonchè eventuali difformità o esigenze, all’Azienda Ospedaliera. L’equipaggiamento risulta così composto:
-n. 1 chiave inglese,
-n. 1 accetta di soccorso, piccola, del tipo non a cuneo o tipo aviazione,
-n. 1 taglia bulloni da 60 cm,
-n. 2 torce elettriche,
-n. 1 piede di porco da 105 cm,
-n. 1 gancio da recupero,
-n. 1 seghetto a mano per metalli a grande resistenza con 6 lame di ricambio,
-n. 1 coperta ignifuga,
-n. 1 pinza con taglio laterale,
-n. 1 cesoia elettrica per lamiere,
-n. 1 coltello taglia cinture con guaina,
-n. 1 set di cacciaviti assortiti,
-n. 2 paia guanti ignifughi,
-n. 1 fune di sicurezza diametro 5 cm e lunga 15 m,
-n. 2 autorespiratori,
-n. 1 cassetta di pronto soccorso,
-armadi che contengano tutta l’apparecchiatura in modo ordinato e sicuro,
-n. 2 radio portatili di servizio quale riferimento permanente per la Centrale Operativa Emergenza Urgenza 118 (AREU) ad uso esclusivo del personale in turno per le comunicazioni operative da parte della areu 118,

In caso di riscontro di inefficienza di uno o più presidi l'impresa è tenuta a richiedere la sua sostituzione all'Azienda Socio Sanitaria Territoriale senza ritardo e comunque entro le 24h informando il gestore dell'elisuperficie. L'Azienda Socio Sanitaria Territoriale promuoverà il ripianamento delle dotazioni nel più breve tempo possibile, salvo rivalersi per eventuali responsabili del suo deterioramento.

L’impresa deve farsi carico della fornitura, del mantenimento in efficienza e della eventuale loro sostituzione o integrazione di tutti i necessari dispositivi di protezione individuale per ciascun operatore che svolgerà il servizio, tra cui i seguenti:
-divisa ad alta visibilità (norma EN 531),
-casco antincendio (norma EN 443),
-giaccone e pantaloni ignifughi in nomex (norma EN 469),
-scarponi antincendio tipo VVF (norma EN 453),
-guanti ignifughi (norma EN 469).

I DPI del personale di assistenza antincendio dovranno essere a norma di legge. In particolare, a titolo indicativo ma non esaustivo, esse dovranno:
- essere marcati CE e disporre di tutte le certificazioni previste;
- disporre di istruzioni di utilizzo chiare, in lingua italiana o comunque in lingua comprensibile dal lavoratore;
- essere adeguati al rischio da prevenire;
- essere adeguati alle esigenze ergonomiche e di salute del lavoratore.
I DPI dovranno essere di elevata fattura, costituiti da materiali che garantiscano la loro durata nel tempo ed un'elevata resistenza all'usura, all'azione del tempo e degli agenti atmosferici nonché all'azione meccanica.
Campionatura dei DPI che l’appaltatore intende utilizzare dovranno essere sottoposti alla ASST Valtellina e Alto Lario  prima dell’avviamento dell’appalto per l’accettazione. Qualora la committente non consideri idonei i DPI proposti dall’appaltatore, potrà chiederne la sostituzione parziale o totale fino all’ottenimento dei requisiti previsti.

ART. 5 - DIVISE DEL PERSONALE
Tutto il personale dell’Impresa dovrà presentarsi in servizio in divisa da lavoro e in modo decoroso. Le divise dovranno essere approvate dal Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e riportare il logo dell’Impresa e la targhetta con il nome, cognome, qualifica e la fotografia identificativa del dipendente. Le stesse dovranno essere disponibili dalla data di inizio del servizio.
Il personale dovrà timbrare regolarmente all’inizio e alla fine del proprio turno di lavoro, al fine di consentire un controllo della turnazione anche da parte dell’Azienda.

ART. 6 – CONSTATAZIONE DEI LUOGHI E VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LA SICUREZZA
L’appaltatore, almeno 15 giorni prima dell’inizio del Servizio, dovrà dichiarare di avere preso visione del luogo presso il quale effettuerà il servizio e di non avere dubbi o incertezze sul tipo di prestazione che dovrà fornire e sui rischi interferenziali ad esso collegati (DUVRI).
Entro 30 (trenta) giorni dalla data di attivazione del servizio, ai sensi dell’art. 28 del decreto legislativo n. 81/2008, l’appaltatore dovrà trasmettere:
a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;
b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a);
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;
d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;
e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione del rischio;
f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento.
ART. 7 - ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE
Nella sua qualità di datore di lavoro, l’appaltatore deve, a suo totale carico e spese, provvedere ad applicare integralmente il contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della categoria e corrispondere al proprio personale le retribuzioni e le indennità da questo previste, rispettando i presupposti relativi alle assicurazioni sociali di legge.
E’ a carico dell’appaltatore  l’accertamento individuale dei requisiti di cui all’art.4 punto 3 del D.M.I. 06/08/2014 da parte della Commissione del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e sono a carico dell’appaltatore i costi orari e di trasferta previsti per il personale designato, che si quantificano in n.3 giornate/uomo .
E' inoltre a carico dell’appaltatore ogni obbligo discendente dalla normativa vigente in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, di igiene e medicina del lavoro. Resta inteso che la ASST Valtellina e Alto Lario  rimane del tutto indipendente ai rapporti che andranno a instaurarsi tra l’appaltatore e il personale da questa dipendente.
In caso di inottemperanza agli obblighi sopra precisati, accertata dall’ ASST Valtellina e Alto  Lario  o ad essa segnalata dagli Istituti Assicurativi e Previdenziali, l’ASST Valtellina e Alto Lario  medesima notificherà l’inadempienza all’appaltatore ed agli Istituti e procederà alla sospensione del pagamento delle prestazioni.
Il pagamento delle somme dovute all’appaltatore non sarà effettuato fino a quando gli Istituti Assicurativi e Previdenziali non avranno comunicato che gli obblighi predetti sono stati integralmente rispettati.
L’appaltatore dovrà obbligatoriamente essere assicurato nel rispetto delle normative europee vigenti.
Le polizze devono prevedere espressamente la cumulabilità con altre eventuali coperture assicurative già in atto. 
L’appaltatore si impegna a fornire copia delle polizze in corso di validità all’atto della stipula del contratto.
L’appaltatore si avvarrà di banche o della società Poste Italiane Spa ai sensi del comma 9 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” per le transazioni eseguite.
ART. 8 – ONERI A CARICO DI ASST VALTELLINA E ALTO LARIO
1)Formazione del personale dell’appaltatore in merito a:
·  Piano di emergenza
· Uso e manutenzione attrezzatura, apparecchiature ed impianti antincendio.
· Uso e manutenzione delle apparecchiature e degli impianti di sicurezza e di segnalazione dell’elisuperficie.
· Manovra per il riporto al piano dell’ascensore ed evacuazione degli occupanti (in collaborazione con il personale sanitario).
2) Riparazioni e manutenzione straordinaria delle strutture, attrezzature e impianti dell’elisupeficie.
3) Fornitura dell’energia e dei materiali di  consumo necessari al funzionamento delle attrezzature e impianti al servizio dell’elisuperficie.
4) Fornitura dei materiali di consumo e delle attrezzature per le pulizie dell’elisuperficie e delle sue pertinenze.


ART. 9- FATTURAZIONE E PAGAMENTI
I pagamenti avverranno entro 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura.
La liquidazione della fattura è subordinata e condizionata alla verifica positiva dei servizi eseguiti.
L'I.V.A. nei termini di legge è a carico dell’ ASST Valtellina e Alto Lario.
In ogni caso, l’eventuale ritardo nei pagamenti non può costituire, per l’appaltatore, titolo per venire meno ai propri impegni, ivi compreso il rimborso delle penali applicate dall' ASST Valtellina e Alto Lario  per inosservanza delle clausole contrattuali. L’ ASST Valtellina e Alto Lario  ha diritto di far valere direttamente i propri crediti, di qualsiasi natura essi siano, nei confronti dell’appaltatore.
L’ ASST Valtellina e Alto Lario  può sospendere, ferma restando l'applicazione delle eventuali penalità, il pagamento all’appaltatore cui siano state contestate inadempienze nell'esecuzione della fornitura, fino al completo e corretto adempimento degli obblighi contrattuali (art. 1460 c.c.).
ART. 10 - CONTROLLI
L'appaltatore è responsabile dell'esatto adempimento delle obbligazioni, della perfetta erogazione del servizio e dell'osservanza delle leggi e dei regolamenti vigenti.
Nel caso in cui l’Amministrazione aggiudicatrice presentasse osservazioni sull’espletamento del servizio, l’appaltatore è tenuto a rispondere entro 10 giorni dalla conoscenza delle stesse.
Le inadempienze saranno contestate formalmente con raccomandata A.R. e nel caso in cui, dopo tre richiami scritti, l’appaltatore non provveda a formalizzare risposta, salvo cause adeguatamente motivate, il contratto potrà essere risolto.
In caso di revoca o di sospensione delle licenze o delle autorizzazioni, nonché di impossibilità, dovuta a qualsiasi causa, a proseguire il servizio, l’appaltatore ha l’obbligo di cessare immediatamente il servizio e darne tempestiva comunicazione all’ ASST Valtellina e Alto Lario.
L’ASST Valtellina e Alto Lario  esercita il controllo e la sorveglianza sulla corretta esecuzione del contratto, in termini di buon andamento delle attività operative, della corrispondenza quantitativa e qualitativa delle prestazioni, del rispetto dei tempi, della tempestività di invio delle comunicazioni.
L'appaltatore è tenuto al rispetto di tutte le clausole del contratto, in particolare di quelle relative alla fornitura del servizio.
Per eventuali verifiche di conformità e di qualità dei servizi rispetto a quanto stabilito dal presente Contratto, l’appaltatore è tenuto a fornire la massima collaborazione, a consentire l’accesso presso la propria struttura ai soggetti incaricati da ASST Valtellina e Alto Lario e a fornire i documenti e gli atti che l’ASST Valtellina e Alto Lario  ritenesse necessari.

ART. 11 – PENALITÀ
La ditta aggiudicataria dovrà garantire la puntuale entrata a regime dei servizi entro e non oltre 10 giorni solari dalla verbale di consegna dell’impianto . Decorso tale termine l’Azienda si riserva la facoltà di applicare per ogni giorno di ritardo una penale di € 250,00, oltre agli eventuali oneri aggiuntivi sostenuti dall’A.S.S.T. per il servizio sostitutivo. 

Qualora a seguito di accertamenti si riscontrassero violazioni delle prescrizioni contrattuali e, comunque, nel caso in cui il servizio non risulti prestato in modo completo e soddisfacente e secondo le modalità e i tempi disciplinati dal Contratto, l’Amministrazione procederà come di seguito previsto.
In caso di rifiuto, interruzione o di irregolarità nella esecuzione del servizio, ferma restando la facoltà di risoluzione del contratto, l'Amministrazione potrà:
•	effettuare il servizio presso terzi, in danno dell’aggiudicatario inadempiente, con addebito allo stesso delle maggiori spese sostenute;
•	applicare una penalità nella misura da € 50 a € 500 per singolo inadempimento previa valutazione del DEC avvallata dal RUP.
Di seguito vengono specificate precise penali previste per singoli inadempimenti ben identificabili:
50 Euro divisa non adeguata
50 Euro mancanza cartellino identificativo
100 euro mancata presenza/utilizzo dei dispositivi individuali di protezione
100 euro inadeguata pulizia piazzale
200 euro per ritardo presa servizio giornaliero o anticipata uscita dal servizio
500 euro per ritardo nella presenza all’atto dell’atterraggio considerato l’avvenuto preavviso nelle modalità previste. Dopo la prima sanzione le successive si raddoppiano passando a 1000 euro e quindi a 2.000.
500 euro per mancato svolgimento delle attività di controllo e verifica delle attrezzature/impianti secondo modalità e tempistica previste.
In caso di fornitura del servizio in danno presso terzi, l' ASST Valtellina e Alto Lario  è obbligata a darne comunicazione all’aggiudicatario inadempiente entro il termine di 30 giorni mediante raccomandata A.R.
In caso di inadempimento delle disposizioni contrattuali, l'Amministrazione potrà rivalersi, senza alcuna formalità ed in qualsiasi momento, sulla cauzione disponibile, ovvero sull’importo delle fatture in attesa di liquidazione.
L’ ASST Valtellina e Alto Lario  ha la facoltà di sospendere i pagamenti in scadenza a favore dell’appaltatore, sino a quando lo stesso non avrà provveduto alla risoluzione delle anomalie.
L’addebito di penali non esclude l’addebito all’appaltatore di tutti gli ulteriori danni derivanti dalla mancata fornitura nei termini prescritti.
L’applicazione di penali non esclude la possibilità da parte dell’ ASST Valtellina e Alto Lario  di risolvere immediatamente il contratto in considerazione della gravità dell’infrazione commessa.

ART. 13 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
L’ ASST Valtellina e Alto Lario  ha la facoltà di risolvere il contratto nelle seguenti ipotesi:
a) per inadempimento ex art. 1453 C.C.;
b) per impossibilità sopravvenuta della prestazione ex art. 1463 C.C.;
c) per motivi di pubblico interesse;
d) per frode, per grave negligenza, per contravvenzioni nell'esecuzione degli obblighi, per mancato rispetto delle condizioni;
e) per decadenza, sospensione o mancato rinnovo delle autorizzazioni rilasciate dalle competenti Amministrazioni e previste dalla normativa in vigore;
L’ ASST Valtellina e Alto Lario  inoltre:
· può recedere dal contratto ad nutum, in qualsiasi momento, ai sensi dell’art. 1671 del Codice Civile.
· può recedere dal contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile –Clausola Risolutiva espressa - con preavviso  di 30gg.

ART. 14 – EFFETTI DELLA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
In caso di risoluzione del contratto per colpa dell’appaltatore, l’ ASST Valtellina e Alto Lario  avrà la facoltà di affidare ad altro appaltatore il servizio, ricorrendo alle offerte presentate dagli altri concorrenti in fase di gara. In caso di mancanza di offerte ritenute valide si procederà ad esperire una nuova procedura.
L’appaltatore inadempiente risponderà di tutti i danni e tutte le spese derivanti, nonché degli eventuali maggiori costi. L’ ASST Valtellina e Alto Lario, per il recupero di tali maggiori spese ha la facoltà di compensare i crediti vantati dall’appaltatore.
L'esecuzione in danno non esimerà l’appaltatore dalle responsabilità civili e penali in cui lo stesso potrà incorrere a norma di legge, per i fatti che avranno motivato la risoluzione.
ART. 15 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
È fatto divieto di cessione totale o parziale del contratto.
ART. 16 – RISERVATEZZA
In osservanza anche a quanto previsto dalla legge n. 196/2003 e del decreto legislativo n. 81/2008, il personale dell’appaltatore non può rivelare, in alcun modo e in qualsiasi forma, notizie o fatti di cui sia venuto a conoscenza in relazione all'attività svolta.
L’appaltatore non è tenuto a gestire in proprio qualunque richiesta di informazioni, dati, notizie, documenti riguardanti l’attività ricevuta da terzi, fatta eccezione per quanto richiesto dalla Autorità Giudiziaria.
Ogni eventuale altra richiesta va inoltrata tempestivamente e direttamente alla AREU.
ART. 17 - RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI
Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato, si intendono richiamate, in quanto compatibili, le norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia.
ART. 18 – DEROGHE
Eventuali deroghe al presente Contratto dovranno essere concordate per iscritto dalle parti.
ART. 19 – CONTROVERSIE
Le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione contrattuale verranno sottoposte all’Autorità Giudiziaria, escludendosi il ricorso alla competenza arbitrale. Si indica fin d’ora quale foro competente quello di Sondrio
Art 20 – CLAUSOLA DI ESTENSIONE
Vedi art. 14 del Capitolato Generale.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Avere un fatturato per servizio antincendio presso elisuperfici almeno pari ad € 424.600,00 nel triennio 2013/15. 
Elenco forniture similari con tipologia, durata e importo. 
DOCUMENTAZIONE TECNICA

Unitamente alla documentazione amministrativa, le Ditte concorrenti dovranno altresì produrre la seguente documentazione, in busta separata:

1. Progetto sintetico che descriva i punti di forza del servizio offerto sulla base di quanto
indicato nel CSA.

2. Descrizione della composizione della squadra con l’indicazione, per ciascuno degli operatori che svolgeranno il servizio di:
- tipologia di contratto di assunzione (personale dipendente a tempo determinato o indeterminato);
- livello contrattuale;
- numero di ore lavoro settimanali previste;
- tabella dei turni mensili di lavoro;
- n. di anni di esperienza nel settore dei servizi antincendio per elisuperfici;
- descrizione dettagliata del percorso formativo individuale già effettuato e previsto per il futuro;
- altri elementi utili a valutare gli operatori proposti.

Nel caso in cui l’impresa intenda svolgere il servizio con personale non ancora assunto, dovrà indicare le caratteristiche delle persone che intende assumere, rispettando i punti sopra elencati.

3. Curriculum del responsabile tecnico del servizio di riferimento per il Gestore dell’Elisuperficie.

4. Descrizione degli accorgimenti adottati per la sicurezza dei lavoratori.

5. Copia di tutte le certificazioni di qualità ai sensi delle norme ISO 9001:2008 – ISO 14001:2004 – SA 8000 – OHSAS 18000 possedute con riferimento all’attività di vigilanza antincendio.

6. Descrizione dell’organizzazione del servizio.

7. Copia delle procedure, dei registri e dei moduli che si intende adottare per il controllo dei servizi di vigilanza antincendio.

La documentazione tecnica presentata dovrà essere numerata secondo l’elenco indicato nel presente capoverso e dovrà contenere un elenco della documentazione contenuta nella relativa busta “DOCUMENTAZIONE TECNICA”.

ART. 17 - PROCEDURA DI GARA
Il servizio sarà aggiudicato, come indicato all’art. 11 – “Criteri di aggiudicazione” del Regolamento di gara.
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